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Introduzione 
 

L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie opera nel rispetto delle esigenze dei suoi interlocutori, 
non solo istituzionali, privilegiando i rapporti col territorio di competenza con uno sguardo particolarmente 
attento al panorama nazionale e internazionale da cui trae orientamenti e spunti tecnici e gestionali per 
concretizzare azioni di aggiornamento e di continua crescita scientifica. 

Il contesto a cui l’Istituto fa riferimento si esplicita nella sua mission e vision, di seguito riportate. 

Mission. La mission dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie è di operare per il miglioramento 
della salute pubblica e per il progresso socio-culturale ed economico della collettività, svolgendo attività di 
controllo e ricerca nell’ambito della sicurezza alimentare e del benessere animale.  

Vision. Essere un polo di etcellenza per la tutela della salute pubblica ed il sostegno alle imprese, attraverso 
la costante innovazione delle tecnologie, delle competenze e delle conoscenze 

Da sempre l’Istituto interpreta questi indirizzi ponendosi obiettivi ambiziosi di sviluppo e innovazione nella 
consapevolezza di dover rimanere costantemente centrato rispetto al permanente divenire delle esigenze 
emergenti dalle realtà produttive e degli operatori che a vario livello afferiscono a esse. L’Istituto intende, 
dunque, continuare a posizionarsi come punto di riferimento autorevole e affidabile, sempre capace di 
erogare prestazioni rispondenti alle istanze della propria utenza, sia in termini quantitativi che qualitativi. 
Tale collocazione è raggiunta e mantenuta attraverso la comprensione dei bisogni e il dialogo costante con 
le componenti che hanno nell’Istituto una delle interlocuzioni indispensabili: le autorità competenti, gli altri 
IIZZSS e gli attori delle diverse filiere. La ricerca scientifica svolta, in particolare, è strumento che permette di 
rafforzare l’azione della prevenzione e dei controlli dei servizi sanitari locali e nazionali e la sostenibilità 
economica dei soggetti, pubblici e privati, che all’Istituto si rivolgono.  

A partire da questi presupposti l’Istituto elabora e attua strategie a breve, a medio e a lungo termine che gli 
consentono di pianificare la sostenibilità del proprio futuro, sapendo rispondere anche alla domanda di 
trasparenza e partecipazione che proviene da una società complessa come è quella attuale. In ordine alle 
specificità dell’Istituto, salute degli animali e sicurezza alimentare del consumatore, è nondimeno necessario 
aprirsi alle interconnessioni dei nuovi bisogni, più precisamente quelle pressanti di ordine etico. 

Nella sua storia l’Istituto, fondato nel 1929, ha saputo esercitare un ruolo determinante per raggiungere 
importanti obiettivi di salute pubblica. Nella realtà odierna la situazione epidemiologica si è appesantita e la 
salute va intesa in senso globale, sia geograficamente che culturalmente, nel rispetto di ogni forma di vita. 
L’allargamento dei confini entro cui l’Istituto può e deve operare rende necessario un impegno maggiore 
rispetto al passato per affrontare con successo ogni sfida che si presenterà. 

La pandemia in cui siamo ancora immersi sta manifestando insolite difficoltà, tra tutte l’interconnessione tra 
le persone, ma sembra offrire nuove opportunità, come a esempio il tempo per la riflessione sul senso e il 
significato della costruzione di solidi e sostenibili strumenti organizzativi e di governance, di collaborazione e 
di benessere lavorativo, di valorizzazione di persone e competenze, di comunicazione e di lotta alla 
disinformazione scientifica. L’area in cui opera l’Istituto, quella della medicina veterinaria, ha ancora bisogno 
di crescere e di affermarsi, di farsi conoscere e apprezzare per l’importanza che riveste nel complesso delle 
iniziative attuate per la salute dell’ecosistema. 

Nell’ultimo triennio l’Istituto ha notevolmente investito per adeguare, da un lato, gli spazi dei laboratori e 
l’innovazione tecnologica e, dall’altro, le competenze del personale. Sono stati oggetto di formazione 
soprattutto i dirigenti, affinché venisse acquisita la piena consapevolezza del ruolo che agiscono e che 
consiste, anche, nel saper elaborare strategie di tipo gestionale. I dirigenti apicali, sulla base di linee condivise 
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con la Direzione Strategica dell’Istituto, sono stati coinvolti in un processo partecipato, accompagnato da un 
percorso di “formazione sul campo”, che ha dato vita ai contenuti del presente Piano, che descrive le aree 
ritenute strategiche in cui fissare obiettivi di miglioramento nel prossimo triennio (2021-2023) e costituisce 
la base per le programmazioni annuali.  

Durante il confronto assiduo tra i Direttori di Struttura Complessa, e tra essi e la Direzione Strategica, in 
gruppi di lavoro e in plenaria, è emerso un elevato livello di ricchezza culturale a dimostrazione che l’Istituto 
ha saputo coltivare e capitalizzare congiuntamente saperi, etica professionale e passione. Il coinvolgimento 
dei vari livelli dirigenziali, era già stato sperimentato proficuamente per la messa a punto delle Linee di 
Sviluppo delle Attività IZSVe 2018-2020; il modello di tipo partecipativo è stato dunque assimilato, e si 
intende debba costituire il metodo di lavoro caratterizzante l’operato dell’attuale Direzione Strategica, 
stabilmente incaricata nel corso del 2020 fino al 2025.  

A partire dal mandato istituzionale è stato così definito il presente Piano triennale 2021-2023, strumento di 
pianificazione che funge da connettore tra la strategia indicata dal top management e l’operatività: risorse e 
azioni, rientranti nel Budget, dovranno essere attuate nel triennio di riferimento e consentiranno all’Istituto 
di razionalizzare, ottimizzare, sviluppare e innovare le proprie prestazioni, in termini di appropriatezza e di 
valore per la collettività. 

 

 
Piano triennale 2021-2023 

 

Il Piano triennale 2021-2023 consiste in sei Aree Strategiche, rappresentate in Fig. 1: 

1. Attività istituzionali 
2. Sostegno ai privati e alle imprese 
3. Ricerca e innovazione 
4. Formazione e comunicazione 
5. Etica dei processi 
6. Organizzazione e governance 

 

Di seguito si riportano per ciascuna di esse la descrizione del significato dell’Area e i relativi Obiettivi 
Strategici, sui quali saranno impostati gli Obiettivi Operativi dei prossimi tre anni, che dovranno dare risposta 
alle necessità più impellenti e gettare le basi per azioni a più lungo respiro. 

Per ciascun Obiettivo Strategico sono stati anche definiti gli Indicatori, che serviranno a misurare i risultati 
ottenuti. 

Accanto a ogni Area Strategica viene riportato il peso relativo utile alla valutazione complessiva finale del 
raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto. Tale pesatura viene illustrata nel Grafico 1. 
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Fig. 1 – Mappa delle Aree Strategiche individuate nel Piano delle Performance dell’IZSVe 2021-2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 1. Rappresentazione della pesatura delle Aree Strategiche 
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In Fig. 2 si riportano i risultati dell’analisi testuale dei contenuti emersi durante il dialogo e il confronto tra i 
partecipanti al processo di elaborazione del Piano triennale 2021-2023 (Direttori di Struttura Complessa). I 
termini che hanno dimensioni più grandi sono quelli maggiormente ricorrenti. Stessa dimensione e stesso 
colore identificano parole con la stessa ricorrenza. 

Appare evidente che il termine “innovazione” è stato quello più usato, seguito da “tempestività” quindi da 
“competenze” e “dati”. Tentando una sintesi, verosimilmente è particolarmente sentita la necessità di 
erogare prestazioni in ordine a un sempre maggiore livello qualitativo, basato su veloci tempi di risposta, e 
in cui la cultura del dato, l’innovazione tecnologica e le competenze avanzate degli operatori sono 
fondamentali. 

 

Fig. 2 – Analisi testuale della discussione tra DSC dell’IZSVe durante la costruzione del Piano triennale 2021-2023 
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      Area Strategica 1 – Attività istituzionali 
 

La maggior parte delle attività istituzionali vengono attuate in applicazione alle indicazioni normative e 
contrattuali. Per rispondere alle reali esigenze dei propri stakeholder, l’Istituto ha lavorato molto negli anni 
passati e ritiene di dover perseverare, soprattutto mettendo in campo azioni di miglioramento orientate più 
al metodo che ai contenuti. In generale, è opportuno che l’Istituto sia più proattivo, impiegando strumenti e 
tecniche di ascolto e di dialogo mirate a intercettare i nuovi bisogni (nuove tipologie di analisi di laboratorio, 
flussi comunicativi, elaborazione dati, etc.) e a creare utili collaborazioni e sinergie progettuali. Il maggior 
raccordo con le aziende sanitarie si tradurrà in maggiore efficacia ed efficienza delle azioni indirizzate alla 
sorveglianza epidemiologica e al contrasto alle malattie epidemiche, con la conseguente più rilevante 
incisività delle iniziative da innescare durante le eventuali situazioni di emergenza sanitaria.  

Più che in passato è particolarmente sentita l’esigenza di operare nel rispetto delle implicazioni di ordine 
valoriale socialmente riconosciute e pretese, come sono la sostenibilità ambientale e l’etica professionale. 
Per tale motivo molte delle attività già svolte dovranno essere rivisitate secondo i nuovi orientamenti mentre 
altre ne dovranno essere avviate. 
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AS1 Attività istituzionali 

Obiettivi strategici Indicatori 

1.1 Coinvolgere gli stakeholders 
istituzionali nella definizione delle linee 
di sviluppo e delle priorità dell’IZSVe   

• n. tavoli di lavoro attivati con gli stakeholders istituzionali  
• % di progetti condivisi e approvati dagli utenti istituzionali 

rispetto a quelli presentate nei tavoli di lavoro 
 

1.2. Rispondere ai nuovi ambiti di 
competenza e di attività, intercettando 
le esigenze del territorio 

• n. nuove analisi/servizi introdotti                          
• n. tipologie di nuove analisi introdotte  
 

1.3. Aumentare l’efficacia della 
sorveglianza e dei controlli per la sanità 
animale e la sicurezza alimentare 

• efficacia della sorveglianza (identificare indicatori 
oggettivi) 

1.4. Migliorare l’efficienza dei 
laboratori promuovendo l’innovazione 
tecnologica, la razionalizzazione delle 
risorse strumentali e delle attività 
svolte 

• % riduzione del costo medio di produzione delle 
prestazioni più significative (per frequenza, impegno, etc.) 
(costi diretti e costi pieni) (modello ABC – costi interni di 
trasferimento) 

• % di aumento della produttività media delle principali 
tecnologie dei laboratori  

• % di aumento della produttività del personale  

1.5. Ridurre l’impatto ambientale delle 
attività dell’Istituto 

• % di riduzione costi energetici dell’Istituto 
• % di riduzione del costo dello smaltimento dei rifiuti 
• % di smaltimento di kg di materiale riciclabile 
• % materiale plastico sostituibile con plastica green (da 

tipologie di acquisto) 
• % di prodotti cancerogeni sostituiti con prodotti non 

cancerogeni 
• % di riduzione di volume di acquisti di prodotti 

cancerogeni 
• % di lavoratori in smart working  
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Area Strategica 2 - Sostegno ai soggetti privati e alle imprese 

 

L’attività che l’Istituto svolge a favore dei soggetti economici privati, soprattutto sostenendo l’autocontrollo 
aziendale, è sempre stata utile per mantenere il necessario contatto con l’evoluzione delle realtà produttive 
al fine di saperne intercettare le criticità e i bisogni e, soprattutto, l’impatto delle loro azioni sulla salute 
pubblica. Ciò ha consentito di cogliere opportunità e orientare strategie di sviluppo che si sono riversate 
anche sul piano istituzionale, poiché i risultati ottenuti hanno permesso di operare scelte in ambito di 
prevenzione e controllo consentendo alle autorità sanitarie di svolgere il loro ruolo in modo più pertinente. 
Non di meno, il recupero di risorse aggiuntive, rispetto al finanziamento pubblico o provenienti da progetti e 
collaborazioni, ha permesso di esplorare e avviare nuovi ambiti di attività, utili per essere ulteriormente 
propositivi nei compiti istituzionali, e di poter formare nuove competenze come anche di aggiornare quelle 
in essere. 

Il settore d’intervento in oggetto è dunque sentito come particolarmente strategico per l’Istituto, da coltivare 
in via preferenziale. Questo momento di profondi cambiamenti delle filiere produttive, più in generale del 
mondo del lavoro, imprenditoriale e sociale, può offrire particolari opportunità che l’Istituto deve cogliere. 
In tale direzione si ritiene doveroso saper dare maggiore visibilità ai prodotti e servizi offerti, attraverso azioni 
di marketing strategico e operativo per le quali serviranno soprattutto migliore organizzazione e massima 
coerenza. In tal senso l’Istituto dovrà avere la capacità di cogliere le esigenze del cliente e di interpretarle in 
misura corretta, sempre mantenendosi centrato rispetto al proprio ruolo pubblico. D’altro lato dovrà 
attrezzarsi competentemente per valutare l’impatto delle sue prestazioni: esiti e soddisfazione del cliente 
saranno gli indicatori d’elezione. Nel potenziamento del processo saranno coinvolti sia gli esperti di 
contenuto tecnico-scientifico, nel ruolo di specialist direttamente a contatto col cliente, sia coloro che si 
occupano dei servizi di supporto: efficacia ed efficienza andranno ottimizzate secondo un modello di cost 
accounting da costruire e far proprio come espressione predominante della cultura aziendale. 
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AS2 Sostegno ai soggetti privati e alle imprese   

Obiettivi strategici Indicatori 

2.1 Sviluppare l’attività di marketing 
 

• livello di soddisfazione del cliente (servizi e relazioni) 
• n. clienti/n. nuovi clienti (valori soglia/clienti target)/n. 

convenzioni pluriennali 
• variazione % del fatturato da attività per privati (anno su 

anno)  
• livello di fidelizzazione dei clienti per tipologia di servizio 
• livello di gradimento della “pagina commerciale” del sito 

(approccio diretto questionario e indiretto web-analytics) 

2.2 Riorganizzare i laboratori per 
renderli più orientati al cliente  
 

• % di processi critici selezionati riorganizzati (accettazione 
centrale e periferica, processi analitici, emissione rapporti di 
prova, etc.)  

• % di riduzione dei tempi di risposta per tipologia di richieste 
più frequenti  

• livello di soddisfazione manifestato dai clienti per i servizi e le 
relazioni 

• tasso di sviluppo delle metodologie analitiche in grado di 
rispondere alle nuove domande dei diversi target 

• n. procedure per l’ottimizzazione della gestione delle attività 
analitiche in funzione delle priorità definite sulla base 
dell’analisi delle esigenze dei diversi target 

2.3 Riorganizzare i servizi di supporto 
(logistica, servizi amministrativi, 
servizi informatici, …) per renderli più 
orientati al cliente 

• % di processi di supporto riorganizzati tra quelli selezionati 
• % di riduzione dei tempi di risposta per tipologia di richieste 

più frequenti  
• livello di soddisfazione dei clienti per i servizi e le relazioni  
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Area Strategica 3 – Ricerca e innovazione 
 

Per l’Istituto la ricerca costituisce un compito istituzionale, strategico per i numerosi vantaggi che offre: la 
possibilità di mettere a punto metodi e procedure in linea con le emergenti esigenze diagnostiche nei settori 
produttivi di riferimento, di aggiornare e sviluppare le competenze professionali, di valorizzare i ricercatori e 
i team professionali interni, di creare reti di collaborazione nazionali e internazionali che hanno importanti 
ricadute sull’operatività ordinaria, di creare sinergie tra istituzioni da sfruttare durante le emergenze 
epidemiche. Tutte queste opportunità si coniugano, inoltre, con la possibilità di avere più occasioni per 
esibirsi sul palcoscenico della comunicazione scientifica: pubblicazioni di tipo accademico e divulgativo 
funzionano da volano per aumentare la visibilità dell’Istituto, come ente di elevato livello scientifico, e di 
conseguenza in grado di reperire con successo partecipazioni e finanziamenti.  

È dunque evidente che l’ambito della ricerca va potenziato per poter essere sufficientemente competitivi, in 
primis ottimizzando l’organizzazione interna attraverso una più precisa definizione di ruoli e di procedure per 
quanto riguarda la parte tecnico-scientifica, ma coinvolgendo l’insieme delle strutture dell’area 
amministrativa a essa collegate e che ne determinano l’efficienza. L’aumento della competitività è 
sicuramente correlato alla qualità dei progetti, elemento fondamentale da potenziare sfruttando appieno le 
opportunità offerte dall’innovazione tecnologica, ma serve migliorare la funzionalità e l’inter-operatività dei 
servizi di supporto, di quelli amministrativi ma non solo (stabulari, acquari sperimentali, etc.).  

I dati a oggi disponibili (IF delle pubblicazioni scientifiche, pareri del Comitato Etico IZSVe, etc.) dimostrano 
che le capacità progettuali dei ricercatori dell’Istituto sono in costante aumento, tuttavia l’interesse a 
perfezionarle va mantenuto elevato: occorre continuare a lavorare sulle capacità del “saper progettare” 
come anche su quelle di “saper fare squadra” e “saper tessere relazioni”. Coordinare team di competenze 
interdisciplinari e multidisciplinari, raggiungere i risultati attesi con abilità di project manager e pubblicare 
efficacemente i dati scientifici sono soft skill considerate elementi vincenti su cui investire, oggi più che in 
passato quando l’individualità del ricercatore poteva essere sufficiente.  

Con un particolare riferimento all’innovazione, si ritiene potrà essere funzionale l’incremento della 
digitalizzazione e dell’informatizzazione dei dati. L’ottimizzazione di questi processi, a partire da mappature 
periodiche delle attività, potrà avere due ricadute fondamentali: permetterà di avere una rapida disponibilità 
di corrette informazioni su cui basare le scelte inerenti le logiche di innovation tecnology (domotica, machine 
learning, etc.) e aumenterà l’efficienza per consolidare i processi stessi. Parimenti, per presidiare la gestione 
documentale l’Istituto dovrà dotarsi di precise policy aziendali (data policy, data quality, etc.): è questo un 
insieme di azioni inderogabili, alla luce delle normative emergenti in campo comunicativo e/o editoriale 
dettate da esigenze di correttezza e di trasparenza. 
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AS3 Ricerca e innovazione 

Obiettivi strategici Indicatori 

3.1 Aumentare la competitività 
dell’Istituto sui bandi di ricerca 
internazionali 
 

• incremento % numero dei progetti presentati relativi al 
triennio 

• incremento % valore medio del finanziamento relativo 
al triennio 

• tasso di successo dei progetti di ricerca (progetti 
vinti/progetti presentati nel triennio, in %) 

3.2. Aumentare la competitività 
dell’Istituto sui bandi di ricerca nazionali 
(esclusa RC) 
 

• incremento % del numero dei progetti presentati 
relativi al triennio 

• incremento % del valore medio del finanziamento 
relativo al triennio 

• tasso di successo dei progetti di ricerca (progetti 
vinti/progetti presentati nel triennio in %) 

3.3. Sviluppare le attività di supporto 
alla ricerca 
 

• incremento % nel triennio numero medio pubblicazioni 
per ricercatore con impact factor 

• livello di soddisfazione dei ricercatori per i servizi di 
supporto 

• incremento % nel triennio di profili professionali 
dedicati al research-management 

• incremento % nel triennio di bandi proposti ai 
ricercatori 

• incremento % nel triennio di progetti presentati a 
cordata interdisciplinare 

3.4. Promuovere l’innovazione 
tecnologica, infrastrutturale, di prodotto 
e di processo 
 

• % di laboratori che hanno introdotto innovazioni 
tecnologiche (di prodotto e di processo) nel triennio 

• % di servizi di supporto che hanno introdotto 
innovazioni tecnologiche (di prodotto e di processo) nel 
triennio 

• tasso di crescita del valore degli investimenti dedicati 
all’innovazione tecnologica nel triennio 

• tasso di innovazione: spesa per innovazione/entrate 
totale * 100 

3.5. Promuovere la cultura del dato e del 
suo impiego e la digitalizzazione dei 
processi aziendali 

 

• incremento % dei processi amministrativi digitalizzati  
• aumento % dei flussi informativi sviluppati secondo 

logiche di interoperabilità dei sistemi 
• aumento % di processi sviluppati secondo logiche di 

innovation technology (domotica, machine learning, 
IoT) 

• incremento % di flussi informativi corredati di data 
policy documentata 
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Area Strategica 4 – Formazione e comunicazione 
 

Formazione e comunicazione sono argomenti che pongono al centro la persona. Nell’attuale contesto socio-
culturale è quanto mai necessario potenziare queste discipline, per valorizzare l’insieme delle conoscenze, 
attitudini, competenze, abilità, emozioni che sono propri dell’individuo e che gli permettono di raggiungere 
gli obiettivi di vita, anche collettiva, sociale ed economica. L’Istituto ha investito molto negli ultimi anni su 
questi aspetti ma è indubbio che occorra mantenere alto il livello d’impegno e di investimenti, considerati i 
molteplici effetti positivi e le loro connaturate potenzialità.  

 

AS 4.1 Formazione 
L’IZSVe è un ente di formazione accreditato al sistema di Educazione Continua in Medicina (ECM) e ha 
conseguito la certificazioni di qualità UNI EN ISO 9001:2015. Le attività di formazione sono pianificate in 
ordine a due macro-categorie di destinatari: il proprio personale e gli esterni all’Istituto. In relazione al primo 
target, la programmazione segue gli indirizzi normativi (sicurezza dei lavoratori, norme anticorruzione, 
sistema qualità, animal care, etc.) e di quello tecnico-scientifico. Quest’ultimo, in rapida e costante 
evoluzione, impone la necessità di sviluppare “nuovi saperi” soprattutto in relazione alle nuove tecnologie e 
all’enorme disponibilità di informazioni (big data). Molte di queste competenze dovranno essere acquisite 
presso laboratori altamente qualificati esterni all’Istituto mentre, internamente, si dovrà innovare l’offerta 
formativa comprendendo argomenti nuovi, anche con aperture di tipo culturale, e metodologie didattiche 
finalizzate all’efficacia dell’apprendimento: dovranno essere più largamente impiegate strategie di 
comprovata validità formativa, ancorché impegnative dal punto di vista progettuale e per questo poco 
sperimentate (mentoring, flipped class-room, formazione-formatori, tutoring, etc.), che considerano le 
metacompetenze come elementi indispensabili per la crescita personal-professionale dell’individuo. 

L’Istituto ha come compito istituzionale anche la formazione di tutti i professionisti che operano nei vari 
settori della sanità animale e della sicurezza alimentare afferenti al SSN e privati. Negli ultimi anni questo 
campo d’azione è stato notevolmente sviluppato incrementando la qualità dei corsi offerti: si ritiene utile 
continuare in tal senso potenziando qualche aspetto strategico qual è la produzione di corsi online in lingua 
veicolare. Investire in questa direzione significa valorizzare i contenuti di cui l’Istituto è altamente 
competente e promuovere l’Istituto stesso come ente scientifico autorevole nel panorama nazionale e 
internazionale. 
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AS4 Formazione e comunicazione 

AS 4.1 Formazione 

Obiettivi strategici Indicatori 

4.1.1 Aumentare la visibilità 
dell’Istituto come ente di formazione 
nel panorama nazionale e 
internazionale 
 

• % di corsi erogati per utenza esterna /n. ore di 
formazione erogate per utenza esterna  

• n. partecipanti esterni 
• n. corsi erogati in lingua veicolare (tradizionali e a 

distanza) 
• % di successo (erogati/programmati) dei corsi rivolti 

all’esterno 
• n. corsi ECM e % sull’erogato 
• n. corsi (giornate)/anno erogati in regime Attività 

Commerciale/ricavi da attività formativa a pagamento  
• n. nuove partnership avviate 

4.1.2 Innovare l’offerta formativa  
 

• % corsi strutturati con metodologie innovative (es.: 
flipped classroom, maestri di mestiere, blended, etc.) 

• n. e % corsi su argomenti di attualità (es. lavoro agile) 
• n. indagini sui fabbisogni formativi utenti esterni 
• n. e % esperti interni IZSVe certificati nell’Albo formatori 

IZSVe 
• n. di tutor didattici interni certificati  
• n. corsi di formazione-formatori/n. partecipanti ai corsi di 

formazione-formatori 

4.1.3 Promuovere lo sviluppo delle 
competenze tecnico professionali del 
personale 
 

• n. corsi erogati per il personale IZSVe/n. ore di 
formazione erogate per il personale IZSVe/n. partecipanti 
IZSVe 

• n. di corsi di formazione realizzati con metodologia del 
mentoring (trasferimento di competenze tecniche e di 
soft skill)  

• n. di corsi di formazione realizzati con la metodologia on 
the job 

• n. persone che hanno svolto esperienze formative 
all’esterno dell’IZSVe (c/o enti nazionali e/o 
internazionali) finalizzate a sviluppare competenze 
avanzate e/o nuove  
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AS 4.2 Comunicazione 
 

La comunicazione è disciplina di tanti significati valoriali, in estrema sintesi essa esprime il patto fiduciario 
che viene stabilito tra i soggetti coinvolti. Appare evidente che l’argomento vada trattato e agito in tutti i 
modi possibili, sul piano operativo come anche su quello della ricerca delle strategie e modalità più efficaci 
affinché le informazioni, in questo caso a carattere istituzionale e tecnico-scientifico, raggiungano con 
successo il target d’interesse. Pertanto, l’Istituto lo esplicita in tre principali direzioni: 1) comunicazione 
istituzionale, 2) comunicazione interna, 3) comunicazione della scienza. Nei rispettivi ambiti sono state 
capitalizzate competenze e strumenti all’avanguardia che suggeriscono di incrementare l’impegno in tal 
senso.  

La comunicazione istituzionale ha la necessità di mantenersi in linea con le disposizioni normative e con la 
correlata tempistica richiesta. Rappresenta un fronte su cui si dovrà costantemente mantenere alta 
l’attenzione recependo ogni suggerimento tecnologico, avendo come obiettivo finale l’informazione corretta 
e trasparente al cittadino secondo il fondamentale principio etico della responsabilità.  

La comunicazione interna ha un valore inestimabile in termini di operatività e di benessere organizzativo e, 
pertanto, deve essere ulteriormente potenziata. Si ravvede quindi l’interesse a sviluppare interventi dedicati, 
strutturalmente progettati e realizzati: tra tutti, avranno particolare attenzione le indagini di clima aziendale 
i cui risultati permettono di intraprendere conseguenti azioni migliorative sul benessere individuale e 
collettivo in seno all’organizzazione e che si riflettono sulla qualità delle performance.  

La comunicazione verso l’esterno è stata strutturata soprattutto per rispondere alle crescenti esigenze della 
società della conoscenza, formata dai vari pubblici della scienza, nelle materie di competenza dell’Istituto. È 
opportuno proseguire anche aprendosi a un contesto più ampio, internazionale, per consolidare e ampliare 
il posizionamento dell’IZSVe come fonte scientifica di riferimento per le comunità scientifica e civile. 
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AS 4  Formazione e comunicazione 

AS 4.2  Comunicazione 

Obiettivi strategici Indicatori 

4.2.1 Aumentare l’autorevolezza 
dell’Istituto a livello nazionale ed 
internazionale come fonte di 
informazione scientifica per le materie 
di competenza 
 

• n. visite sito istituzionale 
• n. post/contenuti pubblicati sui canali social IZSVe/n. 

condivisioni dei contenuti pubblicati nei canali social 
IZSVe 

• n. contatti per media relation 
• n. di pubblicazioni scientifiche IZSVe 
• n. di pubblicazioni divulgative IZSVe 
• materiali bibliografici gestiti (articoli/riviste fornite, 

scambiate, etc.) in collaborazione con utenti esterni e con 
altre biblioteche 

• n. interventi di reference biblio (consulenza e 
informazione) 
 

4.2.2 Sviluppare la comunicazione 
interna 
 

• n. iniziative caratterizzate da interdisciplinarietà (figure 
professionali appartenenti ad aree professionali e/o 
contrattuali diverse) 

• n. iniziative di formazione sulle dinamiche della 
comunicazione interpersonale e sulle abilità/competenze 
comunicative individuali (es.: PNL, coaching, …) 

• risultati medi e per struttura dell’indagine di clima 
aziendale 
 

4.2.3 Ottimizzare la comunicazione 
istituzionale 
 

• livello di gradimento del sito da parte degli utenti 
istituzionali 

• livello di compliance degli strumenti per la comunicazione 
esterna/interna (es.: format RdP,  modulistica, …) 

• n. iniziative di aggiornamento sul tema (es.: 
Amministrazione Trasparente, cultura della 
comunicazione intraziendale, etc.) 

• n. personale aggiornato sul tema (es.: Amministrazione 
Trasparente, cultura della comunicazione intraziendale, 
etc.) 
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Area Strategica 5 – Etica dei processi 
 

In quest’area strategica vengono considerate le esigenze che ha l’Istituto di rispondere, internamente e verso 
il contesto di riferimento compresi i cittadini, dei propri comportamenti che vengono stabiliti dalla 
legislazione e da norme e regolamenti interni (es.: Piano Anticorruzione, Codice Comportamentale, etc.) che 
sono fortemente segnati da principi di ordine etico (correttezza, trasparenza, accessibilità, partecipazione, 
tempestività, etc.). Tali indicazioni sono da tempo condivise, forse più sul piano formale che sostanziale, e 
hanno la necessità di essere maggiormente interiorizzate per essere vera espressione della cultura aziendale 
e in tal modo esplicitarsi nelle attività ordinarie. 

Questa cultura valoriale va dunque consolidata e per tale ragione l’Istituto, rispettando in pieno il suo ruolo 
istituzionale, dovrà avviare una serie di iniziative indirizzate a rendere fruibili e facilmente assimilabili da tutto 
il personale i contenuti dei vari documenti da tempo formalizzati e gli strumenti di cui dispone per renderli 
attuabili. Tale processo consentirà anche di riversare all’esterno le informazioni del caso, secondo quanto 
previsto dalla normativa, in modo altrettanto chiaro ed esaustivo per consentire ai pubblici di riferimento di 
conoscere e comprendere meglio il ruolo dell’ente. 

La cultura della legalità andrà promossa come priorità, potenziando gli strumenti della prevenzione e 
controllo e facendoli diventare utili nelle mansioni lavorative. 

Anche il proprio Sistema Qualità, attivo a garanzia del rispetto delle esigenze del cliente, dovrà seguire 
analogo orientamento: alla luce di parole chiave come semplificazione e razionalizzazione, esso dovrà 
corrispondere sempre più alla necessità che i laboratori e gli uffici dell’Istituto operino con maggiore facilità, 
comunque nel rispetto dei requisiti previsti. A tal riguardo si dovrà procedere con l’informatizzazione dei 
processi, anteponendone la revisione e l’integrazione dei documenti organizzativi e l’eliminazione delle 
ridondanze che influiscono sulla coerenza del Sistema.  
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AS 5 Etica dei processi 

Obiettivi strategici Indicatori 

5.1 Promuovere la cultura della 
dimensione valoriale/etica del ruolo e 
delle attività dell’Istituto, favorendone la 
diffusione  
 

• valore medio di conoscenza delle misure e dei principi 
etici contenuti nel codice di comportamento aziendale 
(delta ex ante/ex post)  

 

5.2 Sviluppare la cultura della legalità, 
garantendo gli adeguati 
sistemi/strumenti di prevenzione e 
controllo 

• valore medio di conoscenza del Piano Anticorruzione 
(delta ex ante/ex post)  

• livello di compliance dei dirigenti rispetto alla 
conoscenza dei processi ed al controllo dei rischi 
corruttivi (risk management) 

 

5.3 Aumentare la trasparenza verso i 
cittadini/enti/imprese delle attività 
dell’Istituto, adottando forme e linguaggi 
adeguati ai diversi interlocutori 
 

• livello di soddisfazione degli utenti della pagina 
Amministrazione Trasparente dell’Istituto 

 

5.4 Garantire il rispetto dei requisiti del 
sistema qualità 

• superamento degli audit annuali esterni (1/anno) 
• % di processi informatizzati con approccio integrato (es. 

gestione apparetchiature, gestione reagenti, 
assicurazione qualità) 

• % di documenti organizzativi revisionati/semplificati 
• % di processi/procedure gestionali dei servizi core e 

support aggiornati 
• % di processi / procedure gestionali dei servizi 

amministrativi razionalizzate considerando regolamenti 
e aspetti tecnico-sanitari, rappresentate con diagramma 
a flusso 
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Area Strategica 6 – Organizzazione e governance 
 

La complessità di questa area strategica restituisce la molteplicità degli interventi di miglioramento necessari 
a garantire prestazioni di elevata qualità a completa soddisfazione dei suoi interlocutori. Per facilitarne la 
mappatura e l’attuazione, tali attività sono raccolte in tre sezioni che non casualmente fanno tutte 
riferimento al tema della sostenibilità intesa come garanzia della possibilità di attuarne gli obiettivi: 1) 
Sostenibilità economico-finanziaria, 2) Sostenibilità dei sistemi gestionali, 3) Sostenibilità delle operations. 
L’esigenza di fondo, alla quale l’Istituto intende dare risposta, consiste nella necessità di realizzare il 
cambiamento conciliando le varie componenti, cioè contestualmente provvedere a ottimizzare le risorse, 
razionalizzare gli investimenti, orientare lo sviluppo tecnologico e scientifico e le inferenze istituzionali 
perseguendo l’equilibrio di bilancio. 

 

AS 6.1 Sostenibilità economico-finanziaria 
 

La prima sezione riguarda, nel complesso, la serie di attività che devono essere svolte per migliorare l’impiego 
delle risorse economico-finanziarie, nella consapevolezza che esse non sono illimitate e che, quindi, la spesa 
va ottimizzata. Al fine di non interferire con l’efficacia delle prestazioni e con l’efficienza dell’organizzazione, 
è dunque necessario che l’Istituto metta in atto azioni concrete soprattutto concentrandosi sulla diminuzione 
degli sprechi e sulla capacità di monitorare i consumi di materiali e l’impiego delle attrezzature. Pertanto, 
sarà importante lavorare molto sulla programmazione e il controllo della spesa e sulle sensibilità e capacità 
degli operatori, in primis i Direttori delle singole strutture Operative, di agire in tal senso. L’indicatore 
tangibile di successo delle azioni che saranno messe in campo è l’equilibrio di bilancio, un obiettivo da 
perseguire condividendone il valore anche nella consapevolezza di essere un ente che attinge a risorse 
pubbliche. 

Al fine di poter accedere a risorse aggiuntive, soprattutto per aumentare la sostenibilità delle attività 
orientate all’innovazione (esplorazione di nuovi ambiti, acquisizione di competenze evolute e aggiornamento 
professionale del personale), negli ultimi anni l’Istituto si è cimentato nell’erogazione di beni e servizi 
destinati a privati. Tale processo dovrà essere incentivato, monitorando trend di redditività e di soddisfazione 
del cliente, anche impiegando indicatori economico-finanziari dedicati, al fine di orientare gli investimenti e 
sostenere le più opportune scelte gestionali. 
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AS 6  Organizzazione e governance 

AS 6.1 Sostenibilità economico-finanziaria 

Obiettivi strategici Indicatori 

6.1.1 Ottimizzare l’impiego delle 
risorse disponibili  
 

• costo medio delle prestazioni erogate (istituzionali e 
commerciali) più significative 

• produttività delle attrezzature più significative 
• redditività delle attività commerciali (complessive e per 

le prestazioni più rilevanti) 
• valutazione trend dei costi monetari a bilancio (spese)  
• reddito di esercizio 
• efficienza delle strutture sanitarie (pesate per volumi di 

attività effettivi)  
 

6.1.2 Pianificare l’impiego delle risorse 
finanziarie ed economiche per 
perseguire l’equilibrio di bilancio  

• reddito di esercizio 
• economicità sul medio periodo 
• % di variazione dei ricavi (complessivi e per attività a 

favore di privati)  
• % di variazione dei costi (complessivi e per attività a 

favore di privati)  
• indici di liquidità più significativi (liquidità primaria e 

secondaria, tempi medi di incasso dei crediti 
commerciali, tempo medio di pagamento dei debiti, …) 
 

6.1.3 Aumentare la razionalità 
economica nelle scelte gestionali  

• % di investimenti selezionati in base all’analisi 
costi/benefici (valore economico; n. cespiti superiori a 
10.000 euro) 

• n. di analisi make or buy realizzate in relazione a possibili 
alternative di soluzioni gestionali 

• redditività delle attività commerciali (complessive e per 
le prestazioni più rilevanti) 
 

 

  



21 
 

AS 6.2 Sostenibilità dei sistemi gestionali 
 

Incentivare la sostenibilità dei sistemi gestionali è, per l’Istituto, un imperativo oramai inderogabile. Gli 
importanti cambiamenti delle realtà produttive con il conseguente elevato livello di qualità richiesto dai 
clienti, non più delimitati territorialmente, hanno determinato la gestione di varie e numerose attività che, 
oggi, necessitano di razionalizzazione. Sarà dunque necessario agire principalmente sul patrimonio 
informativo, in particolare riducendo lo scambio dei dati su moduli manuali eliminando ridondanze difficili 
da gestire. Occorrerà poi mettere a punto una riorganizzazione dei servizi di supporto alle attività di 
laboratorio al fine di superare le inefficienze amministrative che rappresentano un vincolo allo sviluppo delle 
attività. Accanto a tutto questo, il Sistema di Programmazione e Controllo si dovrà evolvere, ripensando e 
aggiornando i flussi attualmente in uso, quale strumento efficace per riuscire a rimanere al passo con le 
innovazioni organizzative e gestionali dell’Istituto. 
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AS 6 Organizzazione e governance 

AS 6.2 Sostenibilità dei sistemi gestionali 

Obiettivi strategici Indicatori 

6.2.1 Razionalizzare il patrimonio 
informativo aziendale 
 

• % di riduzione degli scambi dati su moduli manuali tra i 
sistemi più interdipendenti (es.: contabilità generale/NFS, 
contabilità analitica/TUXEDO-TIGHT, gestionale 
laboratori/IZILAB, etc. ) 
 

6.2.2 Riorganizzare i servizi di supporto 
secondo una logica trasversale di 
integrazione/semplificazione 

• nuova organizzazione avviata entro il 31/12/2022 

6.2.3 Sviluppare il sistema di 
Programmazione e Controllo  

• workflow operativo dei nuovi flussi di Programmazione e 
Controllo entro il 31//12/2021 

6.2.4 Sviluppare il lavoro agile (in 
riferimento al POLA, Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile, 
Dipartimento della Funzione Pubblica 
2020) 

• Indicatori di impatto sociale: 1) riduzione nr. ore per 
commuting casa lavoro 2) Work life balance 

• Indicatori di impatto ambientale: 1) riduzione livello di 
emissioni Co2 su tragitto casa/lavoro  

• Indicatori di impatto economico: 1) aumento del 
risparmio per riduzione commuting casa/lavoro del 
dipendente 2) aumento delle spese per utenze del 
lavoratore 

• Impatto per l’Ente: 1) incremento del livello di benessere 
organizzativo 2) performance dei processi/servizi 
digitalizzati  
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AS 6.3 Sostenibilità delle operations 
 

Per operations si intendono tutte le componenti che concorrono a mettere a disposizione del cliente il 
prodotto o, come nella maggior parte dei casi che coinvolgono l’Istituto, il servizio: approvvigionamento, 
logistica, refertazione, reportistica, etc. Sono stati considerati troppo spesso elementi accessori, mentre 
invece le evidenze ne hanno messo in luce l’assoluta importanza nel determinare la soddisfazione e la 
fidelizzazione del cliente, oggi più esigente che in passato, in quanto incidono sull’efficienza del sistema e, di 
conseguenza, contribuiscono ad aumentare la qualità delle prestazioni. Recuperare eventuali gap, ed evitare 
di aggiungerne degli altri, è sicuramente possibile riorganizzando alcune strutture, riqualificando certe 
competenze, ricorrendo massivamente all’IT. La sostenibilità delle operations dovrà essere quindi garantita 
dalla valorizzazione di queste componenti, tenendole quindi in debita considerazione nel calcolo dei costi. 

Contestualmente sarà necessario un cambio radicale del processo di approvvigionamento, impegnandosi con 
maggiore rigore sia in fase programmatoria che nelle fase di monitoraggio dei consumi. Inoltre, per essere 
efficienti anche in situazioni straordinarie come sono le emergenze sanitarie, l’acquisizione delle risorse 
dovrà seguire procedure semplificate per rispondere alla specificità dell’operatività e delle tempistiche 
necessarie.  

Non ultimo, l’informatica dovrà sostenere nel prossimo futuro anche modalità lavorative innovative, qual è 
lo smart working: secondo questa prospettiva l’Istituto dovrà attrezzarsi adeguatamente per favorire 
l’accessibilità da remoto di tutti i servizi da parte del cliente e permettere ai lavoratori IZSVe di mantenere o 
addirittura potenziare le proprie performance. 
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AS6 Organizzazione e governance 

AS6.3 Sostenibilità delle operations 

Obiettivi strategici Indicatori 

6.3.1 Migliorare l’efficienza 
delle operations  

• % riduzione valore scorte (magazzino centrale e magazzini 
periferici) 

• % riduzione tempi «non a valore» 

6.3.2 Razionalizzare le fasi di 
pianificazione e progettazione 
degli approvvigionamenti 

• riduzione costo medio di produzione delle prestazioni più 
significative per quantità annua effettuata e/o per costo unitario 

6.3.3 Incrementare 
l’accessibilità on line dei servizi 
offerti dall’Istituto, per favorire 
l’accesso remoto da parte degli 
utenti esterni 

• n. servizi per utenti esterni con accesso da remoto 
• % di utilizzo dei servizi disponibili da remoto (n° di output dei 

servizi fruiti da remoto/n° output dei servizi totali) 
• indice di gradimento del livello dei servizi disponibili da remoto 

(classificazione alto, medio, basso) 

6.3.4 Riorganizzare le risorse 
informatiche ed i servizi IT per 
favorire il lavoro agile dei 
dipendenti 

• n. attività interne alle operation che possono essere svolte da 
remoto  

• n. accessi da remoto alle risorse interne 

 


